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È indubbio che questo primo semestre del 2020 sia stato caratterizzato da 
un’inattesa guerra contro un nemico invisibile quanto malefico, un virus venuto 
da lontano che ha determinato un totale cambiamento dei comportamenti delle 
persone – distanziamento sociale, riduzione delle attività ludiche e lavorative, 
sostanziale reclusione nelle proprie abitazioni – e delle Istituzioni civili – limi-
tazioni dei diritti, amplificazione dei poteri dell’autorità, ricorso a strumenti 
tecnologici per monitorare il comportamento, chiusura di teatri e luoghi pub-
blici –, ma anche quelle religiose, con la proibizione di celebrare i riti in forma 
collettiva . Non è un caso che guerra e peste siano state le immagini cui maggior-
mente si è ricorso, nel tentativo di trovare nella Storia confronti che potevano 
confortare in un momento di totale disorientamento sociale1. 

Per un caso del destino, questa virulenta epidemia ricalca quanto esatta-
mente accaduto un secolo fa, quando il morbo crudele, meglio conosciuto come 
spagnola2 – in quanto solamente le agenzie di stampa del Regno di Spagna dif-
fondevano notizie al riguardo – infettò quasi mezzo miliardo di persone, col-
pendone mortalmente circa 50.000.000. Il contesto appare totalmente diffor-
me da quello attuale, in quanto l’allora Governo italiano cercò di minimizzare 
quanto accadeva e la stampa censurava abilmente ogni informazione. Oggi, di 
contro, in una condizione di connessione digitale perpetua e di gestione della 
comunicazione completamente differente, questa immane tragedia ha creato 
una sorta di nuova era costituzionale3 caratterizzata da una sospensione delle 
libertà personali in cui il virus, oltre a colpire gli organi interni del corpo uma-

1 L. Lacchè, Noli me tangere? Qualche riflessione ai tempi del coronavirus, in Giornale di Storia 
Costituzionale, 39, 1/2020, pp. 5-13.

2 P. Ianni, Cenni sulla pandemia “spagnola”: riflessioni su alcune fonti d’archivio parlamentari, in Memo-
riaWeb – Trimestrale dell’Archivio Storico del Senato della Repubblica, 30 (Nuova Serie), 2020, pp. 1-13.

3 C. Tripodina, La Costituzione ai tempi del coronavirus, in costituzionalismo.it, 1, 2020, pp. 78-81.
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no, ha ferito i diritti individuali e collettivi tipici degli Stati di matrice liberale. 
Si può ben parlare di «un diritto eccezionale per causa di necessità pubblica, 
che sospende quella parte di costituzione che in situazioni normali limita la 
sfera dei poteri di polizia a favore dei diritti individuali»4. Citazione che si adatta 
appieno alla nostra attualità, ma che, invece, è partorita dalla penna di Vittorio 
Emanuele Orlando – oltretutto, per casualità della sorte, Presidente del Con-
siglio proprio nel periodo della spagnola – nei suoi Principii di diritto costituzionale 
scritti addirittura a fine Ottocento.

La capacità di reazione del nostro sistema costituzionale, ad onta di errori 
e difficoltà, è stata efficace e il sistema giuridico ha sostanzialmente retto da-
vanti ad una situazione obiettivamente neppure immaginabile fino a qualche 
mese or sono: davanti ai silenzi del testo costituzionale, la necessità ha rivestito 
il ruolo di vera fonte del diritto, consentendo all’apparato di reggere senza 
degradare verso derive autoritarie o inedite concentrazioni di potere. Ancora, 
solo il tempo ora potrà dirci se le scelte peculiari poste in essere in momenti 
eccezionali sono state realmente efficaci, se i loro effetti saranno contenuti nel 
tempo oppure se produrranno conseguenze durature sull’ordinamento, anche 
come “precedenti”, in grado di modificare la fisionomia di Istituzioni e diritti. 
Solo il tempo potrà dirci se la crisi globale in atto può funzionare da vettore di 
mutamento in grado di offrire soluzioni credibili per affrontare la nuova que-
stione sociale post pandemia.

Il volume è nato dall’idea di dar spazio e voce alle ricerche degli studenti; con 
lo scorrere dei mesi l’eccezionalità degli eventi che si stavano vivendo ha modi-
ficato il progetto iniziale e ampliato la prospettiva, con la previsione di due ani-
me, differenti seppur complementari: una, appunto, dove raccogliere il lavoro 
emerso durante le lezioni dei nostri tre insegnamenti – Diritto del Lavoro Avan-
zato, Storia e Tecnica delle Costituzioni e Codificazioni Europee, Tutela Costituzionale dei 
Diritti Fondamentali5 –, preceduta da una prima parte in cui docenti, dottorandi, 
collaboratori del Dipartimento di Scienze Giuridiche, del Linguaggio, dell’Interpreta-
zione e della Traduzione, ciascuno per il proprio ambito di competenza, hanno 
tratteggiato le interconnessioni tra diritto, Istituzioni e pandemia. L’entusiasmo 
con cui l’iniziativa è stata accolta ha addirittura reso possibile la previsione di 
tre sezioni, una dedicata alle prospettive metodologiche, teoriche e storiche 
(con gli interventi di filosofi del diritto – Mauro Barberis e Nicola Muffato – 
storici del diritto – Mario Fiorentini, Davide Rossi, Alessandro Agrì e Nicoletta 

4 V.E. Orlando, Principii di diritto costituzionale, Barbera, Firenze, 1889, p. 297. Sulla neces-
sità come fonte di diritto con riguardo ad uno degli istituti ottocenteschi più emblematici 
della gestione delle emergenze, L. Rossi, Lo stato d’assedio nel diritto pubblico italiano, in Archivio 
di Diritto Pubblico, 4, 1894, pp. 81 ss.

5 Maria Dolores Ferrara è titolare del primo citato, Davide Rossi del secondo, Gian 
Paolo Dolso del terzo.
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Laurenti Collino – antropologi – Pierpaolo Martucci – e comparatisti – Marta 
Infantino –), una seconda dedicata alle logiche istituzionali (i pubblicisti Paolo 
Giangaspero, Sandro de Goetzen e Antonio Mitrotti, i processualisti Lotario 
Dittrich e Alessandra Frassinetti, i giuscommercialisti Massimo Bianca, Marco 
Tronti, Giulia Serafin e Giuseppe Capurso, il giuslavorista Luca Iero e la pe-
nalista Maria Cristina Barbieri); infine l’ultima focalizzata sulla tutela dei diritti, 
con interventi di Gian Paolo Dolso (Diritto Costituzionale), Dario Stevanato e 
Alessia Sbroiavacca (Diritto Tributario), Maria Dolores Ferrara, Roberta Nunin 
e Andrea Zubin (Diritto del Lavoro), Angelo Venchiarutti e Giuseppe Citarella 
(Diritto Privato), Natalina Folla (Diritto Penale).

Forse mai come oggi possiamo intendere il senso profondo di quel dram-
matico passaggio teatrale di Bertolt Brecht: «e – vi preghiamo – quello che 
succede ogni giorno non trovatelo naturale. Di nulla sia detto: “è naturale” in 
questi tempi di sanguinoso smarrimento, ordinato disordine, pianificato arbi-
trio, disumana umanità, così che nulla valga come cosa immutabile»6.

6 B. Brecht, L’eccezione e la regola, 1930.
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